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gilia dei ss. Pietro e Paolo, egli era circondato da arm ati: tutte le 
vie poi in vicinanza della chiesa erano esse pure occupate da truppe . 1 

Il 27 giugno vennero impiccati e poi squartati Battista da Vercelli 
e Marc’Antonio Nino. Conforme al crudele costume penale d ’allora 
l ’uno e l ’altro vennero terribilmente martoriati nel percorso della 
strada che conduceva alla piazza avanti ponte S. Angelo, luogo del­
l ’esecuzione. ! Questa crudeltà produsse universale terrore. Tutta 
Rom a attendeva ora con viva ansietà la sentenza sui cardinali car­
cerati. Che la sorte del Petrucci fosse decisa lo si volle desumere dal 
fatto che erano già stati distribuiti i benefizi di lui ; pareva invece 
che avessero probabilità di grazia gli altri due cardinali. 3 Poiché 
degli atti del processo 4 purtroppo non abbiamo che il breve estratto 
dell’ inviato veneto è difficile, in parte anzi impossibile, stabilire 
con sicurezza il grado della colpa ed i m otivi che ebbero i singoli. 
Indubbio è invece che di fatto furono coltivate relazioni fellonesche 
con Francesco Maria della Rovere e che anzi si era progettato l ’av­
velenamento del papa . 5

Certamente il più gravato di tutti e capo di tutta la congiura 
fu  il Petrucci di cui stavano aperte agli oochi d ’ognuno le delit­
tuose macchinazioni con Battista da Vercelli. La sentenza di morte 
emessa contro di lui fu subito eseguita, ma i dati sulla specie del­
l ’esecuzione —  se per strangolamento o decapitazione —  sono dispa­

1 S a n  UDO X X I V , 374, 401, 420 c P a iu s  d e  G r a s s is  appo D e l i c a t i- A r m k l - 
u s i  51.

* Vedi San UDO X X I V , 421. Relazione ddl'ambasciatore portoghese nel Corp. 
dipi. Fort. I , 471. Ioviùs, Vita, 1. 4. T i z i o ,  * Hint. Senen. nel ('od. G. I l ,  3S, f. 100k 
della C h i g i a n » .  Il * Diario nel Cod. Bnrb. lat. 3552 (B i b 1. V a t i c a n a )  
fa il nome d’un terzo giustiziato, « Faule de Se ve ». Un certo Paolo Agostini, che 
era stato in relazione col Nino, fu condannato alle galere (S a n u d o  loc. cit.). L at­
tanzio Petrucci, ohe era passato dalla parte di Francesco Maria stella Rovere, 
perdette il suo vescovado (v. P a r i s  d e  G r a s s is  appo D e l i c a t i - A r m e l l i n i  58 
e Manoser. Torrig. X X ,  393 s.).

* Cfr. S a n u d o  X X I V , 418, 421. Di già ai 12 di giugno B. Costabili notifi­
cava ad Alfonso di Ferrara : * « Si tione che la cossa di S. Giorgio et del Sauli 
se acconciala cum denari » (A  r c.li i v i o  d i  S t a t o  i n  M o d e n a ) .

4 X  eli’archivio di Castel S. Angelo passato nel s e g r e t o  p o n t i f i c i o  
manca disgraziatamente, con molti altri atti, tutta ima serie di documenti molto 
importanti riferontisi al processo ed alla condanna dei cardinali. Secondo gli in­
dici antichi trovavansi nell’arm. IV , caps. I, n. 79 : la Cedula sententiae Leonis X  
contrii card. E . Jiiarium, B. de Saulis, AVph. Petrucciani et alios complices, in data 
22 giugno 1517 ; n. 80 : la Cedala della sentenza contro Adriano Castellesi in 
data 5 luglio 1518; n. 81 : Informatio facti prò fisco contra card. Riarium, Petruc- 
cium et de Saulis oh praete-nsum laesae maiestatis crirnen, ¡22 giugno 1517 ; nella 
caps. X II , li. 8 : Proiessug contra familiare» cardli‘ Petruccii. Questi pezzi man­
cavano già nel 1893, nè fu dato ritrovarli nel 1905 non ostante rinnovate e minute 
indagini degli addetti aU’archivio.

5 Di già il R a n k e , Deutsche Ges(hichte IJ, 302 giudicava: tutti i dubbi
intorno alla realtà della congiura vengono tolti quando si legga il discorso te­
nuto dal Bandinelli (Sauli) allorché fu graziato », su che cfr. sotto p. 124.


